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Note legali

Questo opuscolo in formato pdf è
scaricabile nel s i to:
www.itamil .org non rappresenta una
testata giornal ist ica in quanto viene
aggiornato senza alcuna periodicità.
Non può pertanto considerarsi  un
prodotto editoriale ai sensi del la
legge n° 62 del 7.03.2001. Alcuni
test i  o immagini inserit i  in questo
opuscolo/sito sono tratt i  da internet
e, pertanto, considerati  di  pubblico
dominio; qualora la loro
pubblicazione violasse eventual i
dir i t t i  d’autore, vogl iate comunicarlo
via email  al  seguente indirzzo
segreteriageneraleitamil@gmail .com.
Saranno immediatamente r imossi .
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I l  Sindacato Itamil  denuncia: “cl ima d’ost i l i tà al l ’ interno del l ’Esercito nei
r iguardi del nostro sindacato mil i tare – i l  Segretar io Generale Girolamo Foti  -
dichiara -:  st iamo combattendo una lotta interna in difesa di alcuni dir igenti  a
f ior di  lettere e diff ide. Al l ’ indifferentismo del l ’attuale vert ice pol it ico del la Difesa
si  aggiungono alcuni discutibi l i  episodi dal Nord al  Sud passando da Roma che
ci stanno portando gradualmente ad un cl ima di preoccupazione e di ost i l i tà
contro i l  nostro sindacato molto att ivo e in crescita giorno dopo giorno nel
terr i tor io nazionale, che conta 13 comitat i  regional i  e 140 sezioni” in Ital ia.
Conclude la nota: “noi non abbiamo paura” r isponderemo colpo su colpo in tutte
le sedi nel r ispetto del la legge. Nel frattempo abbiamo messo in atto una tr ipl ice
azione di tutela del nostro Sindacato 1 .  Abbiamo costituito una Task- Force di
avvocati  per denunciare alcuni episodi che consideriamo “antis indacal i”  e
qualche provocatore. 2.  Abbiamo trasmesso del le r ichieste di audizioni ad alcuni
gruppi parlamentari  del la Camera e del Senato. 3.A part ire dal 30 ottobre 2021
da Torino iniz ierà un ciclo d’ incontr i  tematici  in tutto i l  terr i tor io nazionale in
col laborazione con l ’associazione culturale l ’ I tal ia S’E’  Desta per denunciare al la
stampa e l ’opinione pubblica l ’ indifferentismo e i l  cl ima d’ost i l i tà verso i l  nostro
sindacato. Conclude la nota - Donne e uomini mil i tar i  nel proprio tempo l ibero
tolgono tempo e denaro al le proprie famigl ie per aiutare altr i  col leghi in
diff icoltà'  senza diar ie oppure permessi s indacal i ,  continueremo a denunciare
questi  episodi ost i l i  nei nostr i  r iguardi .
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Atto di diffida all'amministrazione dell'Esercito a
voler cessare qualsiasi condotta che metta in
discussione il posto di lavoro dei tesserati
Itamil, non rispettando quanto prescritto dalle
leggi in tema di condizioni, diritti e tutela della
salute dei lavoratori.
Atto di diffida all'amministrazione dell'Esercito
invitandola a rispettare quanto previsto dalla
sentenza 120/2018, il decreto relativo
all'asseverazione dei sindacati militari, le 
 circolari vigenti, gli articoli 21, 39, 52 e 54 della
Costituzione italiana relativa alla funzionalità del
sindacato e la mancata autorizzazione per poter
incontrare i colleghi nelle caserme. 
Atto di diffida al Ministro della Difesa invitandolo
a porre in essere ogni iniziativa utile contro ogni
attività antisindacale nei riguardi dei dirigenti
nazionali, regionali e locali del sindacato Itamil
Esercito in quanto responsabile per aver firmato
l'asseverazione alla nostra organizzazione
sindacale. 
Sollecito per le mancate risposte via PEC
all'amministrazione dell'Esercito; 

Attività svolta:





I l  sottoscritto chiede di interpellare i l  Ministro della difesa, i l  Ministro per la pubblica
amministrazione, per sapere – premesso che:

i l  Sindacato Itamil  Esercito, r iconosciuto dal Ministero del la difesa con proprio decreto i l  2
novembre 2020, attraverso la nota piattaforma «change.org», ha lanciato una petiz ione,
indir izzata al la Camera dei deputat i ,  volta a sostenere la necessità di apportare alcune
modif iche al la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante: «Deleghe al  Governo in materia di
lavori  usuranti ,  di  r iorganizzazione di enti ,  di  congedi,  aspettat ive e permessi ,  di  ammortizzatori
social i ,  di  serviz i  per l ' impiego, di incentivi  al l 'occupazione, di apprendistato, di  occupazione
femmini le,  nonché misure contro i l  lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e
di controversie di lavoro»;
in part icolare, gl i  interventi  r ichiest i  r iguardano l 'art icolo 19 del la predetta legge che r iconosce
la specif icità del ruolo del le Forze armate, del le forze di pol iz ia e del Corpo nazionale dei vigi l i
del fuoco, nonché del lo stato giur idico del personale ad esse appartenente, in dipendenza
del la pecul iar i tà dei compit i ,  degl i  obbl ighi e del le l imitazioni personal i ,  previst i  da leggi e
regolamenti ,  per le funzioni di  tutela del le ist i tuzioni democratiche e di difesa del l 'ordine e
del la s icurezza interna ed esterna, nonché per i  pecul iar i  requisit i  di  eff icienza operat iva
r ichiest i  e i  correlat i  impieghi in att ività usuranti ;
tra le principal i  novità che i l  s indacato vorrebbe fossero apportate al la legge n. 183 del 2010 vi
sono: una progressione economica del le carr iere che r iconosca l 'anzianità di serviz io al l 'apice
del la propria carr iera per tutt i  i  ruol i  non dir igenti  «graduati ,  sergenti  e marescial l i»;  la revis ione
di tutte le indennità già presenti  nel trattamento economico in vigore; la definiz ione di una
legge quadro nazionale per la concessione di un t icket agevolato a tutt i  i  mi l i tar i  in serviz io e
al le r ispett ive famigl ie per usufruire dei serviz i  medici special ist ici ,  nonché per usufruire del
trasporto gratuito dei mezzi di  trasporto pubblici  urbani,  extraurbani,  traghett i  e ferroviar i  per
motivi  di  serviz io;
inoltre, s i  r i t iene necessario prevedere: la tutela del posto di lavoro dei mil i tar i  in condizioni di
eccesso ponderale ed altre patologie r iscontrate nel corso del la propria carr iera, attraverso
l 'attr ibuzione di incarichi tecnico-amministrat ivi  sul  model lo dei vigi l i  del fuoco; i l  transito nel
ruolo civi le del la difesa oppure in altre amministrazioni del lo Stato a scelta dopo i  27 oppure i
32 anni di  serviz io, mantenendo i  benefici  acquist i  nel tempo dal proprio status di mil i tare,
oltre al la propria naturale progressione economica attraverso i l  r innovo dei contratt i  e la scelta
del la sede di serviz io, nonché la revis ione del la normativa attuale al  f ine di garantire la stabi l i tà
famil iare al  mil i tare qualora cessino i  requisit i  psico-att i tudinal i ,  consentendogli  di  permanere
nel la sede di temporanea assegnazione decorsi  10 anni senza demerit i ;
s i  r i t iene, inf ine, necessario modif icare la normativa al  f ine di tutelare l ' integrità del nucleo
famil iare del mil i tare, garantendo la permanenza negl i  al loggi di serviz io assegnati  a seguito di
trasfer imento f ino al  compimento del sesto anno di età del la prole, in luogo degl i  attual i  tre
anni –:
se e qual i  iniz iat ive, per quanto di competenza, intendano adottare al  f ine di dare seguito al le
istanze r iportate in premessa.
(2-01308) «Paolo Russo».  Segue la risposta...

www.itamil .org 
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(Intendimenti in ordine alle proposte del Sindacato Itamil  Esercito volte ad apportare modifiche
alla legge n. 183 del 2010 - n.  2-01308)

PRESIDENTE. Passiamo al l ' interpel lanza Paolo Russo n. 2-01308 (Vedi l 'a l legato A).  I l  deputato
Paolo Russo si  r iserva di intervenire in sede di repl ica. La sottosegretar ia di Stato per la Difesa,
Stefania Pucciarel l i ,  ha facoltà di r ispondere.
STEFANIA PUCCIARELLI,  Sottosegretar ia di Stato per la Difesa. Grazie, Presidente. I l  tema del la
valor izzazione del la specif icità del personale del le Forze armate e del le Forze di Pol iz ia e la sua
concreta attuazione nel sedime di quanto previsto dal legislatore, con l 'art icolo 19 del la legge 4
novembre 2010, n.  183, assumono una assoluta importanza per i l  Dicastero che, anche in occasione
del tavolo pol it ico costituito nel l 'ambito del la piattaforma concertat iva 2019-2021, ha r ibadito la
necessità di sottol ineare i l  contr ibuto reso dal personale mil i tare anche nel la cr is i  pandemica in atto.
La valor izzazione del la specif icità del personale del le Forze armate, a quadro normativo vigente, è
frutto del confronto tra l 'amministrazione e i l  consigl io centrale di rappresentanza; ciò al  f ine di
poter individuare soluzioni che sul la base del le r isorse stanziate contemperino gl i  interessi  di  ambo
le part i .  Essa deve tener conto di tre principal i  aspett i  caratter izzanti  le Forze armate: la pecul iare
identità del ruolo, la part icolar ità del la missione e la central i tà in tale ambito del la “mil i tar i tà” come
patr imonio di eccel lenza a sostegno del le ist i tuzioni e del s istema Paese.
Coerentemente con tale l inea di indir izzo, lo stato maggiore del la Difesa ha costituito un tavolo
tecnico in materia di valor izzazione del la specif icità del personale del le Forze armate e Forze di
Pol iz ia,  al  f ine di condurre i  necessari  approfondimenti  e dare concreta attuazione al la specif icità e,
soprattutto, in relazione ai  pecul iar i  compit i  svolt i  dal personale del le Forze armate e del le Forze di
Pol iz ia,  qual i :  integrazione del welfare state del personale del comparto, mediante l 'adozione di
un'assicurazione sanitar ia a carico del l 'amministrazione; r i forma del s istema pensionist ico indir izzata
verso l 'adozione del l ' ipotesi  di  previdenza dedicata; valor izzazione del le precipue funzioni ,  mediante
la previs ione di apposita tutela legale anche relat ivamente al la responsabi l i tà civi le del mil i tare per
r isarcimento dei danni cagionati  a terzi  nel l 'esercizio del le funzioni svolte.
Nel merito del le questioni poste, nel rappresentare prel iminarmente che la trattazione del la tematica
del la progressione economica del le carr iere per tutt i  i  ruol i  non dir igenti  - graduati ,  sergenti  e
marescial l i  -  può avvenire nel l 'ambito del l 'att iv ità concertat iva, trattandosi di  personale
contrattual izzato, s i  segnala che vi  sono stat i ,  comunque, concreti  segnal i  di  r iconoscimento nei
confronti  del le funzioni apical i  svolte nei citat i  ruol i  e categorie qual i :  l ' incremento del la misura
del l ' importo aggiuntivo pensionabi le disposto nel l 'ambito del cosiddetto corrett ivo al  r iordino dei
ruol i  e del le carr iere del personale del le Forze armate (decreto legislat ivo 27 dicembre 2019 n. 173);
l 'attr ibuzione di una maggiorazione del compenso relat ivo al  fondo per l 'eff icienza dei serviz i
ist i tuzional i ,  spettante per ogni giornata di serviz io ut i le prestato relat ivamente agl i  anni 2019-2020.
In relazione al la previs ione di tutte le indennità presenti  nel trattamento economico in vigore, s i
segnala che, nel l 'ambito del l 'att iv ità concertat iva in corso, tesa al  r innovo contrattuale 2019-2021
per i l  personale non dir igente, s i  stanno conducendo approfondimenti  volt i  a dest inare parte del le
r isorse rese disponibi l i  a l la r iv is i tazione di talune indennità e l ' ist i tuzione di nuove, al  f ine di
attr ibuire un opportuno r iconoscimento al le prestazioni di  att iv ità operat ive e addestrat ive.
Tanto rappresentato, relat ivamente al  t icket agevolato per i l  t rasporto pubblico, s i  evidenzia come
siano già previste norme a l ivel lo locale, tenuto conto del la precipua competenza del le s ingole
regioni ,  che consentono la l ibera circolazione sui mezzi di  trasporto del personale appartenente al le
Forze armate e al le Forze del l 'ordine per motivi  di  serviz io.  Con r i fer imento, invece, ai  serviz i  medici
special ist ici ,  s i  segnala che le prestazioni nei confronti  di  mil i tar i  con r iconosciuta causa di serviz io
per causa traumatica sono già rese a t i tolo gratuito dal Serviz io sanitar io nazionale. (Continua .. .)

Risposta agli intendimenti del sindacato Itamil Esercito la Sen. Stefania Pucciarelli 
(Sottosegretario alla Difesa)
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Lo stato maggiore del la Difesa, nel l 'ambito del le iniz iat ive del benessere, al  f ine di garantire a tutto
i l  personale mil i tare in serviz io permanente uno strumento assicurat ivo integrat ivo e complementare
al Serviz io sanitar io nazionale, nel l 'eventual i tà essi  debbano r icorrere a vis ite special ist iche, grandi
interventi  chirurgici ,  degenze ospedal iere, con o senza intervento chirurgico, ha f inal izzato, per i l
t ramite del la Direzione generale di commissariato e di serviz i  general i ,  la st ipula di un'assicurazione
sanitar ia (con oneri  a carico del la Difesa) estendibi le ai  famil iar i  (con oneri  a carico del l 'utente).
In termini più general i  poi occorre sottol ineare che, nel l 'ambito del l 'ordinamento mil i tare, la tutela
del posto di lavoro per i l  personale in presenza di patologie tal i  da comportare un giudizio di perdita
temporanea o permanente del l ' idoneità al  serviz io mil i tare incondizionato, è specif icatamente
discipl inata dagl i  art icol i  905 e 930 del decreto legislat ivo 15 marzo 2010, n.  66, che contemplano
rispett ivamente l ' ist i tuto del l 'aspettat iva per infermità temporanea e le modal ità di transito del
personale mil i tare giudicato permanentemente non idoneo al  serviz io mil i tare incondizionato nel le
qual i f iche funzional i  del personale civi le del Ministero del la Difesa. Per quanto r iguarda, poi,  la
possibi l i tà di assegnare i l  soggetto interessato da patologia ad un incarico tecnico-amministrat ivo,
si  segnala che una previs ione di contenuto analogo è stata introdotta per le Forze armate
dal l 'art icolo 4, comma 5, del la legge 12 marzo 1999, n.  68, che ha esteso al le stesse le disposizioni
contenute nel l 'art icolo 1 del Decreto del Presidente del la Repubblica 25 ottobre 1981, n.  738,
concernente le Forze di pol iz ia.  Con r i fer imento al la possibi l i tà di transito nei ruol i  civi l i  del la difesa
ovvero in altre amministrazioni del lo Stato, qualora l ' interessato abbia raggiunto i l  27° ovvero i l  32°
anno di età, s i  rappresenta che, a normativa vigente, non vi  è alcun requisito anagraf ico e l 'accesso
nei ruol i  del personale civi le del la Difesa avviene previo processo selett ivo, ovvero a domanda, in
caso di perdita del l ' idoneità al  serviz io mil i tare incondizionato, secondo le previs ioni del l 'art icolo
930 del decreto legislat ivo 15 marzo 2010, n.  66. Con specif ico r i fer imento, invece, al
mantenimento dei benefici  acquisit i  nel tempo dal proprio status di mil i tare, oltre al la naturale
progressione economica attraverso i l  r innovo dei contratt i  in caso di transito nel ruolo civi le del la
difesa oppure in altre amministrazioni del lo Stato, s i  precisa che: i l  nuovo status r isulta incompatibi le
con i l  precedente. Peraltro, qualora si  ammettesse i l  mantenimento degl i  ist i tut i  connessi  con i l
precedente status si  determinerebbe una palese sperequazione a danno del personale proprio
del l 'amministrazione r icevente. L'art icolo 1780 del decreto legislat ivo 15 marzo 2010, n.  66, inoltre,
prevede una clausola di salvaguardia che, in caso di passaggio a qual i f iche o gradi di  ruol i  diversi
del l 'amministrazione mil i tare o di transito dai ruol i  civi l i ,  prevede l 'attr ibuzione di un assegno
personale pari  al la differenza esistente tra i l  vecchio e i l  nuovo inquadramento st ipendiale,  laddove
quest 'ult imo sia infer iore al  precedente. Tale emolumento viene r iassorbito dai futur i  incrementi
st ipendial i  conseguenti  a progressione di carr iera o per effetto di disposizioni normative a carattere
generale.  I l  mantenimento del la progressione economica per i l  personale civi le ex mil i tare attraverso
i l  r innovo dei contratt i  non appare opportuna in quanto sarebbe foriera di evidenti  discr iminazioni in
relazione al la disparità di condizione che si  verrebbe a creare con i l  personale civi le e non di
provenienza mil i tare, a parità di funzioni svolte.  Avuto r iguardo, inoltre,  al la possibi l i tà di scelta del la
sede di serviz io, unitamente ad altr i  benefici ,  s i  rappresenta che tale eventual i tà è prevista dal
novero del le leggi di  tutela sociale.  Un'ulter iore estensione, oltre a creare sperequazioni di
trattamento, non verrebbe incontro al le esigenze del le Forze armate di impiegare i l  personale ove
ritenuto necessario per salvaguardare l 'operat ività del le stesse. A seguito di anal is i  del le vigenti
normative in materia di al loggi di  serviz io del Ministero del la Difesa, non r isulta la l imitazione ai  3
anni del la prole al  f ine del mantenimento del la condizione. Si  rappresenta, inf ine, che,
coerentemente con l 'attenzione r iservata dal Dicastero al  tema del la specif icità,  qualsiasi  iniz iat iva
assunta in tale solco, anche di natura parlamentare, sarà salutata con favore e seguita con
attenzione.

Risposta agli intendimenti del sindacato Itamil Esercito la Sen. Stefania Pucciarelli 
(Sottosegretario alla Difesa)  II^ PARTE
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Grazie, Presidente. Intanto mi faccia subito esprimere un vivo apprezzamento per la puntual i tà del la
r isposta, indipendentemente dal merito. Ciò, nel senso che, a prescindere dal le questioni poste, vi  è
stato - e registro - un approfondimento signif icat ivo, ut i le a migl iorare le performance del s istema
mil i tare ma, soprattutto, anche a valutare, con un tratto di maggiore competenza, le cr it icità che pur
sono state r i levate e che sono state confermate.
I l  mio apprezzamento è per la puntual i tà con la quale i l  Ministero, i l  sottosegretar io Pucciarel l i ,  ha
voluto st igmatizzare e puntual izzare le vicende da me suggerite e poste.
Vi sono questioni che r iguardano l 'anzianità di serviz io per i  ruol i  non dir igenti ;  v i  sono questioni
che r iguardano la revis ione del l ' indennità;  vi  sono questioni che r iguardano - e devo dire la r isposta
è stata esauriente - la tutela del posto di lavoro quando vi è,  per esempio, un eccesso ponderale, o
malatt ie insorgenti .  Anche l 'aspetto relat ivo al la integrità del nucleo famil iare, garantita attraverso la
permanenza negl i  al loggi di  serviz io oltre i  3 anni,  mi pare un segnale straordinariamente posit ivo,
come le attenzioni che i l  Governo, attraverso i l  sottosegretar io, ha voluto r ibadire sul fronte dei
trasport i ,  come su quel lo dei serviz i  sanitar i .  Rimangono alcune questioni ,  ovviamente non poteva
non essere così ,  che sono parte di quel l 'apprezzamento anche in chiave cr it ica. Nel senso che
l 'apprezzamento è l 'approfondimento da una parte, le r isposte posit ive dal l 'a l tra,  ma vi  sono anche
alcune questioni che r imangono insolute.

CONCLUSIONI DELL'ON. PAOLO RUSSO  ALLA RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA



www.itamil .org 

Dalla nascita del Sindacato ITAMIL ESERCITO siamo stat i  in prima l inea in difesa dei nostr i
Volontar i  per lottare contro i l  precariato e scongiurare ulter ior i  r i tardi per i l  passaggio in
serviz io permanente in part icolare per i  col leghi del la prima e seconda immissione 2013. 
Abbiamo difeso i  nostr i  Volontar i  con ogni mezzo uti le al la nostra causa attraverso la posta
cert i f icata indir izzata al  vert ice mil i tare del l 'Esercito, in diretta l ive su Facebook abbiamo
organizzato un convegno tematico interamente dedicato a tutt i  i  Volontar i  del l 'Esercito
grazie al  circuito televis ivo "Mil i tar Tv" dal parlamento grazie al l 'On. Paolo Russo con l 'atto
Camera n. 4-08446 e i l  Senatore Urraro con l 'atto Senato n. 4-04878 hanno fatto da eco
al le nostre r ichieste portando la voce dei Volontar i  al l ' interno dei palazzi .  
Ringraziamo i l  1° Reparto del lo Stato Maggiore del l 'Esercito, i l  vert ice Mil i tare del l 'Esercito
e pol it ico del la Difesa " I l  Ministro On. Lorenzo Guerini" ,  per aver mantenuto i l  proprio
impegno nel garantire i l  passaggio in serviz io permanente dei nostr i  Volontar i  del la 1^  e 2^
immissione 2013. 
I l  nostro Sindacato al le parole preferisce r iportare i  fatt i  !
Onori  al la IV^ Commissione "Volontar i  del l 'Esercito" del Sindacato Itamil  che hanno deciso
di metterci la faccia,  l ' impegno, per portare avanti  i  propri  dir i t t i  senza delegare ad altr i  i l
proprio futuro nel la nostra Forza Armata. 

IN PRIMA LINEA PER TUTELARE I NOSTRI VOLONTARI DELL'ESERCITO














